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Pedagogia delle "Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

   Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 19 al 25 novembre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	19
	O Madre Purissima, rendimi puro e trasparente nei pensieri e negli affetti, nelle azioni. Voglio seguirti, voglio amarti, voglio servirti in tutta la mia vita. (1)
	Oggi chiederò alla Vergine Maria che mi aiuti ad essere puro e trasparente per riflettere l'immagine del suo Figlio Gesù. Per es.: 
· agire sempre con sincerità, attento a non manipolare gli altri con seconde finalità per ottenere quello che voglio; 

· agire con semplicità, riconoscendo lo sbaglio, senza cercare di coprire o giustificarmi, specialmente con la persona con la quale più mi costa; ecc.

	20
	Non date mai esca alle piccole discussioni che amareggiano l'animo e rendono sterile la carità fraterna. (2)

	Per amore di Gesù e di Maria e con il loro aiuto, oggi mi propongo di praticare la massima carità fraterna per evitare piccole discussioni, accettando le diversità di carattere dei miei cari, specialmente della persona con la quale trovo più difficoltà. Per esempio: 

· “cedere o rispondere col sorriso, senza neanche mostrare che voglio troncar la discussione” (Maria Bordoni); 

· riprendere immediatamente il dialogo, 

· evitare di irritarsi per le manifestazioni di carattere degli altri; 

· chiedere scusa se mi lascio portare dal mio cattivo carattere, ecc.

	21
	Se il tuo cuore cominciasse ad avere più pazienza e dolcezza, poche parole e silenzio interiore, piano piano assomiglierà al Cuore di Gesù.
	Oggi, con l'aiuto di Gesù, respingerò i sentimenti negativi che si nascondono nel mio cuore e cercherò di imitare la pazienza e la dolcezza del Cuore di Gesù, specialmente con il mio coniuge. Per es.: 

· oggi mi propongo di ripetere nel mio cuore: “Dolce Cuore di Gesù, fa' il mio cuore simile al tuo” e, se mi manca la pazienza, mi domina l’antipatia o il risentimento, troverò la forza per reagire con parole e gesti di bontà, come farebbe Gesù, specialmente con la persona con la quale più mi costa.

	22
	Nel Cuore di Gesù ci sono tutte le anime; cerchiamo di capire il Suo Cuore, di comprendere la Sua ansia, di dare il nostro piccolo obolo ogni momento, ogni giorno, perché non ci sia mai il vuoto. (3)
	Oggi ricorderò che Gesù attende la mia piccola collaborazione per la salvezza di tutti gli uomini: gli offrirò con amore le piccole cose che più mi costano, specialmente per la conversione dei miei cari. Per es.: 
· offrirò per amore e con amore a Gesù, i piccoli o grandi disagi e le incomprensioni che possono venirmi dai miei cari (coniuge, figli, fratelli) per la loro conversione.

· starò attento a cogliere le piccole occasioni per offrire qualcosa a Gesù, con amore, senza farlo notare: tacere quando vorrei rispondere male, compiere un lavoro che non mi piace, mangiare quello che mi si presenta.

	23
	Non pretendete di trovare sempre la perfezione nelle anime con le quali vivete. Non censurate ma incoraggiate! Quando il demonio vi insinua che nella vostra comunità (o famiglia) non c'è perfezione, non c'è quello che voi avete sognato di trovare, pensate alle vostre numerose miserie, alle tante grazie disprezzate e rintuzzate in questo modo il tentatore. (4)
	Chiederò allo Spirito Santo che mi aiuti a riconoscere i miei molti difetti e debolezze, per guardare con umiltà e amore i miei cari, specialmente il mio coniuge, accettarli come sono e cercare insieme il modo di intenderci. Per esempio: 

· cercherò il tempo per dialogare serenamente con i miei  (coniuge, figli, fratelli), per vedere come migliorare la nostra relazione;

· eviterò di evidenziare i loro piccoli difetti e debolezze e cercherò di incoraggiarli nei loro propositi; ecc.

	24
	Non siate esigenti, ricordatevi che Gesù e Maria hanno fatto a meno di molte cose. Sappiate essere industriosi e non rendetevi schiavi delle comodità.
	Oggi, considerando la povertà di Gesù e di Maria, mi propongo di evitare le spese superflue. Per esempio: 

· voglio domandarmi: è davvero necessario questo oggetto?

· mi propongo di valutare in famiglia la necessità di una spesa; 

· mi propongo di moderarmi nelle mie “spese personali”, etc.

	25
	Semplicità è verità, e verità è dire: si, si, no, no, dinanzi a Dio e dinanzi alle creature. Allora se anche si cade non c'è bisogno di nasconderlo.
	Guardando la Vergine e chiedendo il suo aiuto, oggi mi propongo di agire con semplicità, davanti agli altri. Per esempio: 

· riconoscere con semplicità, specialmente con i miei cari, i miei sbagli: se mi sbaglio, non mi giustificherò e dirò con umiltà: “scusami, ho sbagliato", 

· ringrazierò il Signore per quello che sono e per quello che ho; eviterò di apparire per quello che non sono; etc.


Esortiamoci gli uni gli altri dialogando fraternamente alla luce della Parola di Dio

«La parola di Cristo abiti in voi abbondantemente; istruitevi ed esortatevi gli uni gli altri con ogni sapienza. Qualunque cosa facciate, in parole o in opere, fate ogni cosa nel nome del Signore Gesù ringraziando Dio Padre per mezzo di lui.» (Colossesi 3, 16-17)
(1) «Possiamo imitar alla Vergine Immacolata rendendo la vita il più possibile limpida, cercando che il cuore sia puro, distaccato da ogni difetto, da ogni mancanza e imperfezione. Essere tanto limpidi da riflettere il possesso di Dio: ogni difetto è ombra che si pone tra noi e Lei: ogni atto di orgoglio, ogni moto di amor proprio è un velo scuro tra noi e Dio… altri veli sono: gli attaccamenti, gli affetti disordinati, l'odio...   Purezza significa anche gran limpidezza, cioè sincerità. Ci sono delle creature che hanno delle tendenze spiccate ad offuscare la limpidezza del cuore e di conseguenza cadono nella falsità. Attente !» Maria Bordoni, vol. 3, 07.12.1956.

(2) La carità pareggia le diversità del carattere e supera i contrasti: «Non troviamo chi collima perfettamente nel carattere... Il fatto determina una diversa manifestazione di ciascuno che, di per sé, é anche bella e offre possibilità di meritare. Ma le diversità non dovrebbero esser motivo di contrasto perché tutto andrebbe moderato dalla virtù di ognuno. Se una sorella [o fratello] mostra un'idea contraria, si ceda o si risponda col sorriso, senza neanche mostrare che si voglia troncar la discussione… È una pretesa bella esigere che si sia uguali, specialmente nello spirito. Per quanto ognuno sia tenuto a modificare il suo carattere, è indubitato che abbia manifestazioni proprie che non debbono dagli altri essere prese di punta.  La carità pareggia le diversità del carattere; ci riusciremo amando molto Gesù e la Madonna.  Camminiamo secondo un criterio di giusta misura; con questo, ci vuole la nostra buona volontà e il Signore ci darà poi il Suo aiuto.» M. Bordoni, vol. 2, 11.01.1953.
 (3) Gesù ci chiede collaborazione per la salvezza dei nostri fratelli con la nostra piccola offerta: «Tutte le anime ci appartengono! Ogni nostra azione, dunque, per piccola e insignificante che sia e in qualsiasi condizione, sia l'emanazione di questo spirito apostolico che deve sempre animarci interiormente. Le nostre offerte quotidiane, preghiera, sacrificio, lavoro ecc... saranno, nella comunione dei santi, come altrettante pietre vive che edificheranno per la Patria eterna.»  Maria Bordoni, vol. 4, 01.11.1976.   «Siamo più pronti, più generosi nel soffrire le piccole cose. Cosa sono le piccole cose, vicino alla sofferenza infinita del Signore? Le mie piccole gocce, le piccolezze da patire, che sono in confronto a quelle da Lui patite?  Sentiamoci incoraggiati a offrirle con generosità, a darle ogni giorno ed ogni minuto. Volgiamo a Lui ogni tanto lo sguardo e riflettiamo sulla Sua bontà: verrà da qui qualche piccola scintilla che alimenterà in noi la fiamma dell'amore del Signore.» M. Bordoni, vol. 4, 29.05.1959.

(4) Accettare l'altro così com'è: «Bisogna andare incontro all'altro e cercare proprio il punto d'incontro. Se veramente si accettasse l'altro, il suo modo di vedere e di fare, si troverebbe sempre il punto giusto anche per l'ordine, per l'esterno, per la relazione con gli altri… molte volte manca quell'andare incontro, quel rendere trasparente la propria idea, quel certo dialogo…. 
Prima di tutto bisogna avere una idea chiara di ciò che siamo noi davanti a Dio; bisogna che l'idea che io ho di me stesso, sia un'idea vera, cioè umile: debbo considerarmi come veramente sono, ... per quanto Dio possa avermi colmato di doni, cosa sono davanti a Dio? Sono un niente; e senza di Lui io non sono che una briciola di polvere, io mi sostengo perché Lui mi tiene, altrimenti non sarei nulla.» M. Bordoni, vol. 4, 27.12.73. 

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


